
Sempre di p iù
sulle or e
delvescovo
Sigerico

di PAOLA TADDEUCCI

ultima novità, da dicem-
bre scorso, è il wifi libero
in altri tratti del percor-

so. Nei mesi precedenti, poi, era-
no partiti i lavori - e in alcuni casi
finiti - per realizzare 14 ostelli, in
grado di garantire quasi cinque-
cento posti letto. Senza dimenti-
care le centinaia di iniziative
che, sempre nel 2016, vi hanno
ruotato intorno, facendo au-
mentare del 30% le presenze dei
visitatori. La via Francigena - l'iti-
nerario dei pellegrinaggi da Can-
terbury a Roma descritto per pri-
mo dal vescovo Sigerico nel 990
- sta diventando sempre di più
un marchio vincente per il turi-
smo in Toscana.

Non il turismo classico, rna
quel modo di viaggiare slow per
chi vuole scoprire e vivere i luo-
ghi come un'esperienza di arric-
chimento, quasi un percorso
dello spirito, religioso o laico che
sia. Ed è un turismo consapevo-
le, rispettoso di territori e popo-
laAoni. Oggi la parte toscana del-
la Francigena risponde piena-
mente a queste esigenze. Quasi
400 chilometri in 15 tappe, dal
Passo della Cisa a Pontremoli fi-
no alla Val d'Orcia, il tracciato si
snoda tra tesori dell'arte, della
storia e della natura che favori-
scono il ri uno lento. Come quel-
lo dei viandanti che, prima di Si-
gerico, lo percorsero con le loro
merci, contribuendo cosa al fiori-
re del commercio europeo. E co-
me quello dei pellegrini che, da
Sigerico in poi, ne fecero una del-
le strade sante della cristianità,
insieme al cammino spagnolo
di Santiago di Compostela. Ma
se fino a qualche anno fa la meta
privilegiata dei pellegrini del
nuovo millennio era il percorso
spagnolo, oggi la situazione sta
cambiando e la via Francigena,
in particolare il percorso tosca-
no, viene scelta sempre di più
come alternativa al celebre Cani-
mino. Dove la troppa folla di fat-
to finisce per togliere l'incanto e
la spiritualità che lo hanno sem-
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viandanti a +30% nel 2016, il cammino del medioevo strega tutti
Nuovi investimenti lungo 1400 chilometri toscani di percorso
pre avvolto . Cose ancora intatte,
invece, lungo i 400 chilometri to-
scani.

Negli ultimi tre anni , inoltre,
più della metà dei frequentatori
della Francigena italiana - circa
40.000 nel 2016 secondo l'Asso-
ciazione europea vie Francigene
- ha scelto il tratto toscano come
destinazione a sé: un pellegrino
su due, in sostanza , lo percorre
senza arrivare a Roma . Al suo va-
lore come punto di riferimento
per il turismo lento e consapevo-
le, del resto, ha creduto la Regio-
ne, che in questi anni ha investi -
to circa 16 milioni per la sistema-
zione, dotando la via di segnale-
tica, punti di ristoro , hospitali
per il pernottamento . «Questo ri-
levante finanziamento - dice
l'assessore al turismo Stefano
Ciuoffo - ha permesso di creare
un'infrastruttura sicura, accessi-
bile, ben segnalata e ricca di luo-
ghi di accoglienza per viandanti
e turisti che colloca il tracciato
toscano trai migli ori d'Europa».

L'allargamento della rete wifi
è una delle ultime conquiste,
che ha portato a 80 i punti di ac-
cesso e a 25 (dei 38 interessati) i
Comuni coperti . Sono Ab badia
San Salvatore, Bagnone, Carra-
ra, Filattiera, Fucecchio, Gam-
bassi Terme, Lucca, Massa,
Massarosa, Montaione, Mon-
talcino , Montecarlo, Monterig-
gioni, Monteroni d'Arbua,
Montignoso, Pietrasanta, Pon-
te Buggianese , Pontremoli,
Porcari, Radicofani , San Gimi-
gnano , San Miniato, Seravez-
za, Siena e Villafranca in Luni-
giana . La copertura riguarda i
punti di interesse come chiese,
ostelli , luoghi di ristoro e mo-
numenti. I pellegrini possono
registrarsi al sistema web - la
rete si chiama Francigena-To-
scana - e poi riceveranno un
sms con username e pas-
sword.

Ma il 2016 è stato costellato
anche di altre inaugurazioni. A
dicembre il Comune di Capan-
nori, in provincia di Lucca, ha
presentato l'hospitale che sarà
aperto a primavera: da immo-
bile in abbandono è diventato
una struttura a tre piani, con
24 posti letto, attrezzata anche
per i disabili e dotata di posta-
zioni computer, biblioteca,
area studio e giardino.

E a fine ottobre a Lucca - che
continua a mantenere la sua
centralità lungo la Francigena
visto che, con Siena, è la città
più scelta dai pellegrini secon-
do i dati dell'Associazione eu-
ropea - sono stati aperti il mu-
seo Francigena Entry Point e
relativo punto di ristoro con va-
ri servizi. Collocazione sugge-
stiva sulle Mura urbane, il mu-
seo ha già avuto mille visitatori
senza essere a pieno regime e
con aperture parziali: da mar-
zo resterà aperto dalle 10 alle
19, con prolungamento fino al-
le 23 ilvenerdl.

Buoni riscontri anche
all'ostello di San Miniato, inau-
gurato a giugno, mentre a Fu-
cecchio, da novembre, al pia-
no terra di Palazzo Della Volta
funziona la cosiddetta farma-
cia del pellegrino, laboratorio
di erbe officinali. E se a Siena
va alla grande il Francigena Ki-
ds, dove i bambini scoprono
uno degli spedali più antichi
d'Europa, Santa Maria della
Scala. E Pietrasanta ha voluto
connotarsi ancora di più come
tappa della strada santa con
una colonnina in marmo dove
viene segnalata la distanza -
450 chilometri - che la separa
dalla tomba di Pietro.
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